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Principali pubblicazioni PFAS



RICERCA – PFAS

Il termine PFAS (Per-and polyFluoroAlkyl Substances) fa riferimento alle sostanze 
“poli-e-perfluoroalchiliche”, ovvero ad una famiglia di migliaia di composti organici di 

sintesi costituiti da una catena carboniosa di varia lunghezza (in genere da 4 a 16 
unità di carbonio) nelle quali gli atomi di idrogeno sono parzialmente o totalmente 
sostituiti da atomi di fluoro e alla cui estremità si trova un gruppo funzionale polare 

(principalmente carbossilato, solfonato o fosfato)



RICERCA – PFAS e ambiente

Sono stati rilevati come diffusi 
ovunque nell'ambiente, anche in 
regioni remote lontane da fonti 

di produzione e sono stati 
riconosciuti come composti 

contaminanti globali di grande 
preoccupazione

altamente persistenti (“forever chemicals”)
bioaccumulabili

tossici



RICERCA – PFAS e ambiente

• Queste sostanze sono note per la
contaminazione ambientale che hanno
prodotto negli anni dovuta proprio alla loro
stabilità termica e chimica, caratteristiche che
le rendono resistenti ai naturali processi di
degradazione: fotolisi, idrolisi, degradazione
biotica aerobica e anaerobica.

• I PFAS sono stati frequentemente osservati
come contaminanti di suolo, acque
sotterranee e acque superficiali. La bonifica
di siti contaminati è tecnicamente difficile e
dispendiosa.



RICERCA – PFAS e ambiente

• In generale i PFAS sono altamente persistenti
nell'ambiente. Come conseguenza di questa
persistenza, finché continueranno ad essere
rilasciati nell'ambiente, gli ecosistemi saranno
esposti a concentrazioni sempre maggiori di
PFAS.

• Il loro rilascio e la loro mobilità nell'acqua
(molti PFAS sono solubili in acqua, il che
significa che possono passare attraverso il
suolo ed entrare acque sotterranee) e
nell'aria causano la contaminazione del suolo,
delle acque sotterranee e dell'acqua potabile.

• In tal modo alcuni PFAS entrano nella catena
alimentare e si possono accumulare nel corpo
umano.



RICERCA – PFAS e cosmetici

• Alcuni PFAS vengono aggiunti
intenzionalmente come ingredienti in alcuni
prodotti cosmetici (soprattutto come
emulsionanti, antistatici, stabilizzanti,
tensioattivi, filmogeni, regolatori di viscosità)

• Alcuni PFAS possono anche essere presenti
involontariamente nei cosmetici a causa delle
impurità delle materie prime e/o come
prodotti di degradazione



RICERCA – Metodi analitici

Si è iniziato per la prima volta a definire i metodi per l’analisi dei PFAS nel 2009, con il metodo US EPA 537 e l’ISO 25101:2009 
per l’individuazione di composti specifici nell’acqua potabile, la via di esposizione più comune e diretta per l’uomo. Da allora, 

diverse agenzie governative e comunità scientifiche di tutto il mondo hanno collaborato fino ad arrivare allo sviluppo di diversi 
standard per le analisi dei PFAS.

I PFAS comprendono migliaia di composti, ma gli attuali 
metodi analitici normati esaminano solo una piccola frazione 

dei composti presenti. L'elenco analitico di base include in 
genere ~ 10 PFCA (da C4 a C12) e 3-5 PFSA (da C4 a C10)

La selezione degli analiti dovrebbe 
basarsi sui tipi di fonte, sul quadro 

normativo e sugli obiettivi dell'indagine



PFAS – Metodi analitici

Sebbene ci siano migliaia di PFAS 
conosciuti, sono stati sviluppati metodi 

analitici per il rilevamento solo per il 2% di 
essi (Hagstrom et al., 2021).

I metodi pubblicati dall'EPA statunitense 
sono relativi solo all’analisi dell’acqua 
potabile e non includono metodi per 

l’analisi di altre matrici complesse come il 
siero o il suolo

il che implica lacune significative nella 
ricerca di PFAS a livello globale



RICERCA – Metodi analitici

Grazie alla sua elevata sensibilità, selettività e robustezza, il 
metodo analitico più utilizzato per la rilevazione dei PFAS si basa 

sulla cromatografia liquida accoppiata alla spettrometria di 
massa (LC-MS/MS)



PROPOSTE DI TESI/TIROCINIO

Tesi 1: Analisi «target» per la determinazione di sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS) impiegate come ingredienti o
contaminanti di prodotti cosmetici

Tecniche analitiche utilizzate:
a) preparazione del campione: estrazione in fase solida (SPE)
b) analisi strumentale: High Performance Liquid Chromatography (HPLC) accoppiata a spettrometria di massa (MS/MS) 

Cosmetics Europe (associazione europea dell’industria cosmetica) ha indirizzato a tutte le imprese del settore una 
raccomandazione, per eliminare gradualmente i PFAS aggiunti intenzionalmente ai prodotti cosmetici



PROPOSTE DI TESI/TIROCINIO

Tesi 2: Valutazione della performance di un metodo analitico per la determinazione di sostanze per- e polifluoroalchiliche
(PFAS) nei «food contact materials» (FCM)

Tecniche analitiche utilizzate:
a) preparazione del campione: estrazione in fase solida (SPE)
b) analisi strumentale: High Performance Liquid Chromatography (HPLC) accoppiata a spettrometria di massa (MS/MS) 



Tesi 3: Monitoraggio dell’esposizione a sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS) nella regione Emilia-Romagna e
possibili effetti tossici: ricerca bibliografica.

PROPOSTE DI TESI

Approccio metodologico: 
a) review, systematic review, meta-analysis
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